LA SPERANZA, QUESTA BAMBINA INSISTENTE

Canto: Tu sei
(Durante il canto l’ingresso del celebrante che porta un’icona, mentre un E/G porta una candela accesa che si mette davanti all’icona, da questa candela, quella della Speranza, si accendono altre tre candele).
Preghiera corale
Santa Maria,Madre di Dio,

conservami un cuore di fanciullo 
puro e trasparente come l’acqua di sorgente.

Ottienimi un cuore semplice,

che non si fermi ad assaporare le proprie tristezze.

Un cuore magnifico nel donarsi,

facile alla compassione;

un cuore fedele e generoso

che non dimentichi alcun bene 

e non serbi rancore 

per nessun male.

Lettura biblica: Is 35,1-6.8.10
Si rallegrino il deserto e la terra arida, esulti e fiorisca la steppa. Come fiore di narciso fiorisca; sì, canti con gioia e con giubilo. Le è data la gloria del Libano, lo splendore del Carmelo e di Saron. Essi vedranno la glo​ria del Signore, la magnificenza del nostro Dio. Irrobustite le mani fiacche, rendete salde le ginocchia vacil​lanti. Dite agli smarriti di cuore:

«Coraggio, non temete! Ecco il vostro Dio, giunge la vendetta, la ricompensa divina. Egli viene a salvarvi». Allora si apriranno gli occhi dei ciechi e si schiuderanno gli orecchi dei sordi. Allora lo zoppo salterà come un cervo, griderà di gioia la lingua del muto. Ci sarà un sentiero e una strada e la chiameranno via santa. Su di essa ritorneranno i riscattati dal Signore e verranno in Sion con giubilo; felicità perenne splenderà sul loro capo; gioia e felicità li seguiranno e fuggiranno tristezza e pianto. 

Breve commento alla Parola
I Momento: Dio ama la speranza

«In una stanza silenziosa c’erano quattro candele accese. La prima si lamentava: “Io sono la pace. Ma gli uomini preferiscono la guerra: non mi resta che lasciarmi spegnere”. E così accadde. La seconda disse: “Io sono la fede. Ma gli uomini preferiscono le favole: non mi resta che lasciarmi spegnere”. E così accadde. La terza candela confessò: “Io sono l’amore. Ma gli uomini sono cattivi e incapaci di amare: non mi resta che lasciarmi spegnere”. 
[Mentre si racconta delle 3 candele, un E/G spenge ad una ad una le candele della fede, della carità e dell’amore]

All’improvviso nella stanza comparve un bambino che, piangendo, disse: “Ho paura del buio”. Allora la quarta candela disse: “Non piangere. Io resterò accesa e ti permetterò di riaccendere con la mia luce le altre candele: io sono la speranza”.» 

Silenzio 

Ritornello cantato: 
Spezzerai l'arco della guerra annunzierai pace alle genti
e regnerai da mare a mare fino ai confini di questa terra.
Preghiera corale 
Aiutami, o Signore,

aiutami a guardare lungo la notte,
così che possa scoprire

quanto numerose sono le stelle.

Aiutami a guardare al di là
Dell’impossibile umano,

ove comincia il tuo possibile.
Aiutami a non aver paura del male,

pensando al bene che esiste,

anche se non sempre si vede.
Più sono debole e più sono potente,
perché quando c’è meno posto per me,
c’è più posto per te.
Dammi una mano, Signore,

perché io possa guardare
con speranza i germogli di vita,
che ogni giorno si aprono nel mondo.

Perché io possa camminare sulle strade

della speranza cristiana,

per essere umile dispensatore

della tua parola che salva e redime,
che partorisce il suo domani

anche nella sofferenza e stanchezza dell’oggi.
II momento: La speranza bambina
“La speranza è una bambina insignificante. Che è venuta al mondo il giorno di Natale dell’anno scorso. Ma proprio questa bambina attraverserà i mondi. Questa bambina insignificante. Lei sola, portando gli altri, che attraverserà i mondi passati. Come la stella ha guidato i tre re dal più remoto Oriente. Verso la culla di mio figlio. Così una fiamma tremante, Lei sola guiderà le Virtù e i Mondi. Una fiamma squarcerà dalle tenebre eterne. Avanza. Fra le due sorelle maggiori. Il popolo cristiano non vede che le due sorelle maggiori, non ha occhi che per le due sorelle maggiori. Quella a destra e quella a sinistra. E quasi non vede quella ch’è al centro. La piccola, quella che va ancora a scuola. che cammina. Persa fra le gonne delle sorelle e ama credere che sono le due grandi a portarsi la piccola per mano. Al  centro. Fra loro due. Per farle fare questa strada accidentata della salvezza. Ciechi che sono a veder invece che è lei al centro a spinger le due sorelle maggiori. E che senza di lei loro non sarebbero nulla. È questa piccola, che spinge avanti ogni cosa. Perchè la Fede non vede se non ciò che è. E lei vede ciò che sarà. La Carità non ama se non ciò che è. E lei ama ciò che sarà. La Speranza vede quel che non è ancora e che sarà. Nel futuro del tempo e dell’eternità. E in mezzo alle due sorelle maggiori sembra lasciarsi tirare. Come una bambina che non abbia la forza di camminare. E venga trascinata su questa strada contro la sua volontà. Mentre è lei a far camminare le altre due. E a trascinarle, e a far camminare tutti quanti, e a trascinarli.”
Silenzio 

Ritornello cantato: (come sopra)
(Durante il canto ognuno accende la sua candela da quella della speranza, poi si riaccendono le altre tre)

Preghiera corale
Mettiamoci in cammino, senza paura!

Andiamo fino a Betlemme.

Il Natale di quest’anno ci faccia trovare Gesù

E, con lui, il bandolo della nostra esistenza redenta.,

la festa di vivere,

il gusto dell’essenziale,

il sapore delle cose semplici,

la fontana della pace,

la gioia del dialogo,

il piacere della collaborazione,

la voglia dell’impegno storico,

lo stupore della vera libertà,

la tenerezza della preghiera.

Allora, finalmente, non solo il cielo dei nostri presepi,

ma anche quello della nostra anima, sarà libero di smog,

privo di segni di morte,
e illuminato di stelli.

E dal nostro cuore,

non più pietrificato dalle delusioni,

strariperà la speranza.


Benedizione

Canto finale: Resta qui con noi.
